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A Mogadiscio , a Tripoli , a Brig a e 
Tenda , nel Moncenisi o e in Tunisi a Bi -
dault , Bevin , Marshal l e compar i hann o 
mostrat o eloquentement e quant a cur a 
abbian o degl i italiani . 
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potr à risolver e la question e di Triest e 
Le potenze occidentali speculano sui sentimenti degli italiani offrendo territori di cui 
non dispongono, guardandosi bene dal restituire le Colonie, Briga e Tenda - La mossa 
di Bidault ha lo scopo di compromettere una pacifica soluzione del problema di Trieste 
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Campill i e Vammi implicat i 
nel traffic o valutario vaticano 
Tutta VAmministrazione della Santa Sede mobilitata per Va ffare 
C.l,C.A. - 1 miliardi dei "poveri,, frati minori di San Francesco 

 il  mistero dei documenti sottratti {lolla stanza di Weiss 

o e e la pace 
Sbaglierebbe chi considerasse 

Bolo una meschina quanto prove-
dibil e speculazione elettorale l'an-
nuncio dato ieri da Bidault a To-
rino. Sbaglierebbe. chi consideras-
se la mossa anglo-americana 
semplicemente come un tentativo 
di risollevare, con il nome di 
Trieste italiana, le sorti del va-
cillant e governo e Gasperi. Se 
soltanto di questo si trattasse, ci 
sarebbe appena da dolersi che in-
torn o al nome di una citt à cara 
al cuore degli italian i si tenti o 
stesso traffic o di voti imbastito 
sul nome di Crist o o sulla -
donna di Pompei e sulla Vergine 
di Assisi. E basterebbe gettare 
sul O dei simoniaci e «lei ga-
loppin i elettorali le stesse frasi 
che essi imbastirono, quando rac-
contarono. allarmati , di una ope-
razione elettorale, che, appunto 
sul nome di Trieste, sarebbe an-
dato a trattar e il compagno 
Pajetta a Belgrado. 

Se solo di una meschina spe-
culazione elettorale si trattasse. 
basterebbe chiedere al signor  Bi-
dault perchè ci parl a solo di 
Trieste e non anche di Briga e 

' Tenda, che egli in prim o luogo 
ha contribuit o a -staccare dal-

. Basterebbe chiedere al-
a e all'America , perchè 

ci parlano solo di Trieste e ci ri -
fiatano il mandato sulle Colonie 
e trasformano le nostre Colonie 
fa piazzeforti, basi per  la lor o 
politic a aggressiva. Basterebbe 
chiedere a Bevin perchè si preoc-
cupa della situazione del Terri -
tori o o e non dei massacri 
di italian i a Tripol i e a -
scio, che i suoi agenti hanno pro-
vocato. Basterebbe chiedere a tutt i 
costoro perchè ci offrono qualco-
sa che a loro non costa niente of-
frire , e ci rifiutan o invece terre. 
citt à e posizioni che a loro fan-
no comodo. Basterebbe chiedere 
perchè si ricordan o di Trieste 
oggi, mentre un anno fa impedi-
rono la realizzazione dell'unica 
iniziativ a — quella sviluppata 
dal compagno Togliatt i — che 
poterà dare Trieste . 

Perchè Bidault parl a di Trie -
ste e non di Brig a e Tenda? Per-
chè Bevin parl a di Trieste e non 
delle colonie? Perchè si ricorda -
no solo oggi di Trieste dopo il 
discorso di Truma n e dopo la co-
stituzione del Blocco occidentale? 
Perchè la proposta di revisione 
del Trattat o riene fafl a nel modo 

f ii ò ostile e provocatorio pnssibi-
e Terso la Jugoslavia e Tl'nion e 

Sovietica, attraverso trattativ e 
segrete a tre. in una dichiarazio-
ne che t> un violento attacco alla 
Jugoslavia e dopo la sfrenata 
campagna che tende a trascinare 

a nel Blocco occidentale? 
l motivo è evidente, esplicito. 

. Bevin e Bidault sanno 
benissimo che questo modo di 

, porr e il problema di Trieste non 
f© risolve, anzi lo aggrava. -
inal i . Bevin e Bidaul t sanno be-
nissimo che la soluzione pacifica 
del problema di Trieste può ve-
nir e solo da un'intesa dirett a fr a 

a e la Jugoslavia. . 
Bevin e Bidault comprendono 
perfettamente che a as-
servita al blocco di guerra di 
Bruxelles, trasformat a in trampo-
l in o per  l'aggressione contro l'o-
riente, governata da un manipolo 
dì lustrascarpe dell'Americ a non 
può che suscitare la diffidenza e 
il sospetto della Jugoslavia e del-
l e democrazie dell'Usi. E*  questo 
che lor o vogliono. E*  per  questo 
che hanno sabotato ogni intesa 
dirett a tr a a e Jugoslavia. FT 
per  questo che hanno fatt o nau-
fragar e l'iniziativ a di Togliatti . 
C per  questo che Bidault . lui 
proprio, ha creato i l pomo di di-
scordia del Territori o . Ed 
è per  questo ancora che oggi sol-
levano il problema di Trieste in 
Biodo che esso appaia la mercedr 

6agata a per  l'adesione al 
tocco occidentale e alla politic a 

anti-sovietica di Truman : in mo-
do che esso scateni un'ondata di 
rancor i fr a due popoli vicini ; in 
Biodo che esso scavi un fossato 

Erotando fr a la nuova Santa Al -
an xa e le democrazie popolari . 
Noi mettiamo in guardia tutt i 

gli italian i che amano Trieste e 
che desiderano sinceramente d> 
rederla tornar e a Noi 
esprimiamo la nostra convinzio-
ne che questa politic a d*i -
shall e dei Bevi*  sta compromet-

tendo tutt e le possibilità che 
Trieste torni . A meno 

che non si voglia la guerra. A 
meno che queste mosse non fac 
ciano parte di un cli.*rgn o più va-
sto e criminoso, che mir a a crea-
re conflitti , disordini e provoca-
{ioni , che costituiscano la scintil-
la dell'incendio. 

Ci viene data notizia che du* 
giorn i fa la a Cristia -
na ha dato ordin e di preparar e 
manifesti in cui si annuncia la 
mobilita/ion e da parte di Tit o di 
8 classi per  occupare la Venezia 
Giulia . Questi manifesti doveva-
no essere pront i lunedì o marte-
dì. Sorge legittim a n domanda: 
quale stato d'animo vuole creare 
la a Cristiana? Quale 
legame esiste fr a l'annuncio di 
Torin o e questi manifesti menzo-
gneri e provocatori? n quale cli-
ma la a Cristian a vuo-
le far e le elezioni? E vuole dav. 
vero la a Cristian a fa-
re le elezioni, ed è veramente di-
sposta ad accettare il responso 
del 18 april e quale esso sin? 

Si sappia bene dai forsennati 
che stanno al Viminal e e alla 
Casa Bianca che a vuole le 
elezioni, vuole che siano pacifiche 
e democratiche, vuole che il voto 

liber o del popobp. quale esso ria. 
\enga rispettato. Trieste è cara agli 
italiani . Per  Trieste noi comuni-
sti, noi rappresentanti dei lavo-
rator i abbiamo sviluppato l'uni -
ca iniziativ a seria e concreta, che 
potesse restituirl a . E la 
questione di Trieste noi, rappre-
sentanti del Fronte, se il popolo 
ci darà la fiducia, la discutere-
mo cordialmente ed amichevol-
mente con la a jugo-
slava, sicuri di essere i miglior i 
e i più efficaci-interpret i dei sen-
timent i nazionali del nostro po-
polo. a noi non tollereremo mai 
che sulla sorte della citt à sfortu-
nata ed oggi trasformata in una 
base coloniale anglo-americana si 
imbastisca una criminosa mauo-
% ra, che avveleni la competizio-
ne elettorale, e trascini a 
nella rete della provocazione 
guerrafondaia. 

o in questo modo 
Trieste. o la nostra in-
dipendenza e la pace. E denun-
ciamo il fatt o che ancora una 
volta la a Cristian a e 
i suoi padroni di Washington, per 
un lor o calcolo fazioso, compro-
mettano i nostri veri interessi na-
zionali e tentino di portar e -
li a ad una pericolosa avventura. 

Trieste a possono darl a 
solo la democrazia e la pace. Chi 
vuole Trieste a  dia mano 
il 18 april e alla vittori a del Fron-
te della democrazia e della pace. 

O O 

e dichiarazioni di Togliatti 
Al termine del discorso pronun-

ciato a Siracusa i l compagno To-
gliatt i è stato avvicinato da un no-
stro redattole il quale lo ha infor -
mato delle dichiarazioni fatte a 
Torin o dal ministr o Bidault . Ecco 
quanto ha risposto in merit o To-
gliatti : 

— i pare chiaro che si tratt a 
non solo di una speculazione elet-
torale, ma di un volgare tentativo 
per  trascinare a in un'atmo-
sfera di guerra speculando sul sen-
timento degli italiani . Questo ten-
tativ o deve essere respìnto. -
tuale soluzione della questione di 
Trieste è stata fissata nel trattat o 
dì pace il quale è firmat o Aa nume-
rosi Stati europei. Per  rivederl a 
bisogna che tutt i questi Stati siano 
d'accordo. a dichiarazione di al-
cune potenze favorevoli alla revi-
sione di uno dei = punti del trat -
tato non ha nessun valore decisi-
vo. a questione di Trieste in par-
ticolar e interessa in prim a linea 

a e la Jugoslavia; le potenze 
occidentali hanno fatto finora di 
tutt o per  impedire che a e Ju-
goslavia sì mettessero d'accordo fr a 
di loro: oggi esse cercano ancora 
una volta di seminare discordia 
fr a i due Paesi. 

a mia opinione è quella che ho 
espressa oggi nel mio comizio. -
solveremo la questione di Trieste 
quando a avrà un governo 
democratico indipendente il quale 
farà una politica di collaborazione 
e di fraternit à col popolo jugosla-
vo; non la risolveremo mai fino a 
che avremo un governo di vassalli 
dell'imperialism o americano. 

l problema di Trieste il com-
pagno Togliatt i .si era occupato 
precedentemente, nel corso del di-
scorso pronunciato dinnanzi a mi-
gliaia e migliaia di persone a Si-
racusa, trattand o k della politica 
estera del Governo'democristiano. 

« C'è ancora un aspetto della po-
litic a italiana — aveva detto To-
gliatt i dopo aver  esaminato i pro-
blemi della nostra ricostruzione 

(Continuai . -..a pag., 2.a colonna) 

Fino a i sera nessuna risposta 
è stata data alla Polizia italiana 
alla grave denunzia fatta da Pi/nitr i 
del misterioso furt o di documenti 
avvenuto nella stanza occupata al-
l'Alberg o Ambasciatori da o 
Weiss, Segretario di . Cippico. 

Non risult a che la polizia italiana 
abbia svolto alcuna indagine in 
proposito e ciò non può non aggra-
vare il sospetto già avanzato a ca-
ric o di chi dovrebbe condurre le in-
dagini: che cioè si voglia e si tenti 
eli intralciar e deliberatamente il 
corso della giustzia a proposito del-
lo scandalo valutario . 

a infatt i che i documenti 
in possesso del Weiss e sottratt i dal 
cassetto di un tavolo, dove erano 
stati lasciati da un « distratt a » per-
quisizione operata dalla , ri -
velerebbero retroscena e latt i e 
nomi molto util i per  liberar e a 
da chi li sta dissanguando dei suoi 

capitali . Non deve meravigliare che 
essi fossero in possesso del Weiss 
Questi è in realtà figur a più grossa 
di quanto non lo si voglia far  ap-
parire . 

a parte anche sulla «torte dei 
documenti sequestrati al Cippico ,,n 
casa Gangemi la polizia non ha for -
nit o fino ad o^gi precise notizie. 

Siamo comunque n grado di af-
fermar e che in base ad essi risul -
tano compromesse o comunque 
chiamate in causa nuove persona-
lit à dell'Amministrazion e vaticana 
e due deputati democristiani: gli 
onorevoli Campill i e Vannnl. l 
fatt o nel quale gli on li Campili ! e 
Vanoni si sono trovat i « interessa-
ti » e un fatto che a suo tempo fe-
ce molto scalpore: esso però come 
tutt o 11 resto, come il traffic o e la 
evasione di capitali organizzato da 
padre Silva (il famoso capo della 
delegazione Argentina per  Temi-

La manòvr a d i Bidaul t 
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. 20. — a bomba eletto. 
ralistica che era già tinta prennun-
eiata dagli ufficiosi del nostro
stero  a proposito detla 
firma di alcuni accordi italo-francesi 
e relativo discorso di Bidault. è scop-
piata alle ore 16.30: il  fran-
cese ha dichiarato che gli angla-fran-
co-americant si propongono di invin-
re una nota  perchè Trieste 
ritorni  bomba può avere 
un certo effetto solo su chi ha di-
menticalo che per  l'Opera del com-
pagno  Togliatti, concretatasi 
con un viaggio a Belgrado, e le re-
lative favorevoli proposte di Tito. 
Trieste già da più di un anno po-
trebbe far parte della
liana.  Gasperi ed i suoi amici 
non vi si fossero opposti con ogni 
mezzo. 

T o n o f a z i o so 
A quanto si apprende nel comuni-

cato ufficiale rivolto dai governi a-
mericano. britannico e francese alla 
UniOnt sovietica e al governo italia-
no di accordarsi con essi per la resti-
tuzione di Trieste  non si 
esprime alcuna intenzione di invitare 
la Jugoslavia a prendere pari? ai 
negoziati. 

Ciò è motto grave *n quanto pone 
l'invito  in una difficile condizione per 
essere accettato.  la Jugo-
slavia dalle trattative vuoi dire pra-
ticamente fare un gesto di inimicizia 
verso quel paese e quindi dimostrare 
di non voler in realtà fare nulla di 
positivo, perché il problema di Trie-
ste trovi una pacifica soluzione. 

Che l'invito  sia stato formulato per 
provocare, per seminare odio e per 
non risolvere & -problema di Trieste 
i confermato dal tono fazioso dello 

invito anglo-franco-americano nel 
quale si accusa la Jugoslavia di adot-
tare procedimenti che non rispette-
rebbero la volontà espressa dalle po-
tenze di dare al Territorio uno sta-
tuto -ndipendente e democratico. 

Una domanda imbarazzante 
 il  discorso è stato fatto al 
 degli  francese, la se-

guente domanda; «ci sono altri  luo-
ghi cari alla  Briga. 
Tenda e  con le relal'vc 
potenti centrali elettriche.  U
nistro Bidault assicurarci che sarà ri-
veduto anche in questo punto il  trat-
tato di pace per U ritorno di quelle 
terre  ».  rappresentante 
del governo democristiano di
ha risposto picche ed ha sollevato 
questo pretesto: « Vi è stato un plebi-

scito favorevole alla  e poi 
non è questa la domanda clic mi a-
spettnvo come reazione alla mia of-
ferta s>. £t>ideritc»ie itt c egli credeva 
che gli italiani non sapessero clic la 
diplomazia di B'daull ha portato t'!n 
Briga. Tenda ed ti  al po-
polo italiano. Bidault aveva in prece-
denza confessato di aver commesso 
un prave errore co-i la proposta /n" n 
a suo tempo della costituzione del 
Territori o o di Trieste. 

 deglt  francese ha 
riconfermato, in seguito il  punto di 
vista g'à espresso da un (ji'vcmo 
francese di cui facevano parte i co. 
munisti. favorevole alla restituzione 
della ,  e delta So-

O O 
(Continu a In 4.a pag. . 5.a colonna ) 

UN 0 ' A Al A JUGOSLAVA A N 

a italo-jugoslava su Trieste 
ostacolata dagli intrigh i americani 

Un portavoce di  rivela l'intenzione americana 
di appropriarsi di una vasta zona del Territorio Libero 

Palestina ha suscitato un coro di pro-
teste pprs:no in seno al Congresso. 

 Sen. Taft ha subito detto che si 
e in picsenza di «un rovesciamento 
di posizioni senza alcun vantaggio >. 
pei che l'amministrazione fiduciaria 
ha tutt i gli svantaggi della sparti-
zione senza nulla che li compensi. 

 Sen. Ferguson ha detto di essere 
*. costernato ed incredulo: le oscilla-
zioni della nostra politica sono in-
credibili . Pensavo che avessimo scel. 
to una linea di condotta precisa, 
quando approvammo la spartizione ». 

a improvvisa decisione americana 
è da mettersi in relazione con gli 
inteiess] dei trust petroliferi , minac-
ciati dalla fort e opposizione anche 
alla spaitizionc della Palestina. 

rt fei ondosi all'abbandono da parte 
desh S. U. dei piogetto di partizio-
ne. l'Alt o Comando h ha 

dichiarato che « non tollererà alcun 
dominio straniero f» nemmeno un'am-
mimstrazione fiduciari a sulla Pale. 
st'na ». 

Un milione di operai 
scioperano negli S. U. 

, 20 . — oltr e mezzo 
milion e di lavorator i addetti agli 
stabilimenti della carne in scato-
la sono in sciopero negli Sta i Uni-
ti mentre prosegue da cinque gior-
carbone che impegna 400-000 ope-
rai .  minator i chiedono il ricono-
scimento del diritt o alla prnsionr . 
Ad esis si aggiungono altr e cate-
gorie. 

t può i subito questo 
l o Bidault può, se vuole, restituir e subito quel lo 

che ha portat o via a e cioè 

1) Brigo . Tenda  i l Moncenisio ; 
2) I 30 miliard i d i ben i italian i in Tunisi a 

che si è incamerati . 
Per queste restituzioni non occorre alcuna consultazione 

con 1« altr e Potenze. 
Se Bidanl t «  sente reramente amico a perchè non 
ei restituisce subito ciò che egli stesso ci ha portat o v ia? 

, 20. — . 
tore jugoslavo a Washington ha di-
chiarato circa la questione di Trie-
ste:  Non so se si intende piovocare 
la Jugoslavia a commettete alcunché 
capace di fornir e la scusa per  una 
azione dirett a di alti e nazioni in 
questa situazione. a so che questa 
situazione certamente crecta una 
atmosfera di nervosismo nella quale 
fiorirann o i picgiudizi e p.u diflìcil e 
saia il ncorso alla ra^ione-ed il pre-
valere della serenità e della giu-
stizia ». 

c a e osservato che 
la Jugoslavia t>on è stata inessa «
corrente dtll e conversazioni anglo-
frarco-amerlcanc che hanno portato 
a t-oiiccitaie la .decisione di ptopor. 
re la restituzione di Trieste -
lia ed ha conclu'-o dicendo che il ! 
Governo di Tit o ha sempre cetcatol 
« di stendere la mano amica 1 

a ». a detto di essersi recato per-
sonalmente a vigliar e n Taylor. 

o speciale del Precidente Ti u-! 
man pre-so la Santa Sode 11 signor 
James . attuale Ambasciatore 
degli Stati Unit i a , l'ex Sccic-i 
'att o di stato James B>rrc>.. 1 Semi- ' 
tor i Vanderberg e Cnnnollv ed altr i j 
attenta, sempre allo >copo di pianino-
vere una soluzione amichevole del \ 
ptoblema di Ti leste tia la Jugoslavia 
e i ti ed ha così concitilo -
ne1! mi dl*ac che un regolamento di-

^1^M^M^\^^U^XO^
 derterra d' Padov* e dell'organizzazione d.c. di Piacenza 

Stato non poteva consentire un mu-
tamento dell'accordo raggiunto tra 
1 quattr o erandl ». 

Quali siaro |e reali intenzioni ame-
ricane nei confronti dell'odierna pto-
po-ta a tr e per  Trieste ri-ult a dalle 
dichiarazioni di funzionati del -

j timento di Stato riportat e dalì'A.P. 
'nelle quali si afferma: 
 « Se la a e le potenze occi-
dentali non riusciranno ad accordarsi. 
una soluzione pratica potrebbe esse-
re la conscrvaziorc dello < statu 
quo » nel territori o di Trieste e cioè 
della partizione in due zone, l'im a 
anglo-americana e l'altr a jugoslava ». 

Tr e dirigent i democristiani 
escono dal partit o di e i 
Sono.- i Segretari d e l l a - C d . L. di Mantova, della Confe-

A E E 

a a 
per la decision e american a 

. 20 — a a 
di chiedere a e Success la sospen. 
sione del plano di spartizione della 

INCHIESTA DE "L'UNITÀ', , 
SUL PIANO MARSHAL L "Aiuti,, : vitale interesse per  «li S.U. 

e Gasperi: "Gl i Stati Unit i alutano l'Europ a disinteressatamente,, 
Truman : " o a tutt i  costi conquistare 1 mercati mondiali 

Ho incontrato parecchi? Com-
militon i del Senato e del Con-
gresso americano inviate in
ropa per esaminare sul luogo la 
situazione. Ottanta tra deputati 
e senatori saranno passati da-
vanti a me. hanno discusso con 
me. Ho cercato di persuaderli 
che voi eravamo un popolo che 
meritava incoraggiamento e so-
pratutto che le nostre condizioni 
esigevano veramente un contri-
buto straordinario. Ce chi va 
raccontando che l'America vuole 
intervenire in  unicamen-
te per i fatti suoi. Vorrei che 
costoro — seppure in buona fe-
de — avessero assistito a queste 
discussioni. 

Naturalmente questa esperien-
za non m'appartiene; l'introdu-
zione sul piano  che ave-
te . letta i dell'on.  Gasperi, 

 del Consiglio dei
nistri; il bratt o fu parte del di-
scorso (1) pronunciato il  di-
ciassette novembre J947 dal ca-
po della  Cristiana. 
davanti ai congressisti del suo 

 al Teatro San Carlo di 
Napoli, mentre, fuori, una piog-
pia sottile cadeva sulle Abban-
donate rovine di
pio e di Via Chinta. ti discorso 
rrnn e poi definirò dal
- una sorpresa e una rivClazio-
tu* ; pronunciandolo e Gaiperi 

si svelò -superiore a si stes-
so- (2). Non si potrebbe trova-
re dunque niente di più autore-
vole ed ufficiale della dichiara-
zione riportata sopra per cono-
scere l'opinione del governo ita-
liano sugli scopi che muovono 
gli Stati Uniti nel cojwepire - e 
nell'attuawe il  piano

Più americano di Truman 
Stabilit o questo è necessario 

anche se doloroso, dire che
Gasperi i più americano del si 
gnor Harry Truman, del Gene-
rale  e di molte altre au-
torevoli personalità della grande 
nazione di oltre Oceano. 

Truman il  24 ottobre 1947, ri-
volgendosi per radio ai cittadini 
del tuo  dichiarava a pro-
posito dell'attuazione del piano 

 « dei suoi rapporti con 
l'economia americana;  com-
pito del gorerno non pud lim i 
lari i meramente ad incoraggiare 
le iniziative volontarie.
mo scegliere la via dell'inerzia. 

 aspettare finché la 
crisi noi» ef fjfotn W addosso, fin-
ché il  nostro tenore di cita «i 
abbassi paurosamente e i l nostro 
popolo sia costretto ad errare per 
le strade in cerca di lavoro..... 

 è in nostro potere guidare il 
mondo... - (3).  Gen.
pochi giorni dopo, in una dichia-
razione fatta ad un gruppo di 

i del , 

affermata che il suo piano dove-
va servire per - difendere l'in-
teresse rital e deoh Stati 
Uniti. (4). 

O i l « pian o » o l a cris i 
Afa di quale interesse vtialc si 

tratta? Quale minaccia incombe 
sugli Stati Uniti? 

- Una produzione ricin o al 
massimo possibile esiste oggi in 
forza di un complesso di circo-

i stanze piuttosto anormali...
ciò non si può in alcun modo 
dire che noi ci troviamo in un 
equilibrio stabile di una econo-
mia ad alto ritmo produttivo ». 
Questa è la conclusione del rap-
porto sulle condizioni generali 
degli Stati Uniti  presentato a. 
Truman dalla Commissione
nomica  (S). » Cir-
costanze anormali » ti dice: e 
Trumann spiega in un suo di-
scorso al Congresso che le espor-
tazioni degli Stati Uniti  hanno 
avuto durame l'anno passato una 
eccedenza di 11 miliardi di dol-
lari  sulle importazioni: 3 miliar-
di di eccedenza in più che nel 
1946 -  pertanto desiderabile 
— conclude quindi Truman — 
che gli Stati Uniti  mantengano 
per gli anni futuri  una ecceden-
za di esportazioni sulle importa-
zioni mediante continuo inve-
stimento di rapitale all'estero (6). 

 che significa: o il  piano
 o la crti i economica (ame-

?» 

ricana); o il  piano  o la 
paralisi della produzione (ame-
ricana). 

Tanto per fare un esemplo. 
negli Stali Uniti  sono state pro-
dotte nel 1947 5 milioni di auto-
vetture.  coprire un teorico 
fabbisogno massimo la produ-
zione, assicurano i tecnici, po-
trebbe essere ancora intcnsifica-

O A 
(Contlnaa in 4 i par;., l.a colonna) 

, 20. — A . Pa-
dova e Piacenza, nuove clamorose 
defezioni di alti esponenti della 

 C .sono avvenuti in questi ulti -
mi giorni . l Segretario della cor-
rente cristiana della Camera del 

o di . Giuseppe Sa-
racchi.  è dimesso dal suo partito . 
dichiarando di non poter  continuare 
ad essere corresponsabile con tanti 
uomini del suo partit o che opera-
no contro gli interessi dei lavora-
tori . 

A Piacenza 5i è dimeno l'altr o 
ieri dalla . C nientemeno che 11 
Segretario della Sezione Provin-
ciale. Ettor e Granelli , vecchio com-
battente antifascista. disgustato 
dalla presenza di tanti fascisti tra 
t candidati della . C. 

A Padova, nel corso di una riu -
nione del front e democratico, ha 
preso la parola dando la propri a 
adesione Antonio Giuriati . altr o de. 
mocristiano. che fino a poco tem-
po fa rappresentava quella corren-
te nella Confedcrterra Provinciale. 
con funzioni di Segretario. 

atmosfera di concordi*, riafferm i il 
suo desiderio di pace. a cerimo-
nia sarà radiotrasmessa. 

Si a oggi 
la a della e 

Vn o del matilat i 
e invalid i «gli italian i 

Questa mattina alle 10, come pia 
annunciato, i mutilat i e gli inva-
lid i si recheranno all'Altar e delia 
Patria, in occasione della Giornata 
della Pace indetta dall'Associazione 
nazionale. 

Nel corso della cerimonia, «Uà 
quale prenderanno parte anche 
rappresentanze delle altr e organiz-
zazioni combattentistiche, l'Associa-
zione rivolgerà un messaggio al 
popolo italiano, perchè esso, jn una 

Manifest i provocator i 
Venerdì mattina la Sezione 

propaganda della e dei 
Partit o o Cristiano 
ha ordinato alla tipografi a P 
in ri a Aracoeli la composizione 
dj  2  mila manifesti in ru i si 
annuncia che la Jugoslavia ha 
mobilitat o otto i per  con-
centrarl e nella Venezia Giulia . 

E' evidente il carattere dichia-
ratamente provocatorio di una 
aimil e notìzia dirett a a disorien-
tar e e a turbar e l'opinion e ptin-
blica in connessione con l'an-
nuncio dato ieri a Torin o dal 
ministr o Bidault nulla nota per 
i l territorl n di Trieste. 

Smascheriamo- i provocatori 
di front e a tutt i i cittadin i 
nneatì. 

craztone), lo arandolo della Salrn-
tma ere. è rimasto tino ad oggi av-
volto nell'ombra. 

Quest'ombra è ora .«tata strappata 
via dall'affar e Cippiro-Guidetti . 

o aveva eia n!o\ it o la strana 
lonciden/a <"he tornasse alla ribalt a 
in r|\ie--to affare il famoso incenero 
cubano a venuto in ballo all'epoca 
rlcll n scandalo sollp\ato dall'onore' 
volo Fmocchiaro Aprile . 

Lo zucchero cubano 
E' appunto lo zucchero cubano 

caro agli on. Campill i e Vanoni che 
per  mot te di lai e ora nuovi luce 
bulle dimensioni dello scandalo va-
lutari o vaticano. 

Come si ricorder à in dat-a 15 feb. 
brai o 1 on. Fmocchiaro April e ac-
ci:sò tr a l'altr o gli on. Campili ! e 
Vanoni di aver  fatto avere al Con-
v i v i o , m modo poco chiaro 
l'auton/zazione ad importar e una 

a partit a di z-urcheio cu-
bano a Commissione desìi - 1 1* 
fece la sua inchioda e concluse su 
questo punto nel seguente modo 
latt i parlamentari doc. V — rela-
zione della Commissione desìi 11); 
« ... può darsi pure che dietro la 
ditt a italiana con denominazione 
C C A , che pare awesse capitali 
molto limitati , pi da non poter 
fronteggiare una importazione di 
tale entità da costituire qm* i un 
monopolio, si naFcondp^prr» al-
tr i od altr e società, forse anurie 
di orbin e cubana a non è s^a'o 
P^scibilP alla commis.-ione dati 
anche i limit i dei .«iioj  poteri, ne- -
certarp elementi precisi al riguar -
do. sebbene in materia di conces-
sioni, specialmente s«> rilevanti . 1 
sospetti non siano s<--mpre infon-
dati Gli organi gnverantivi com-
petenti e responsabili, con i mezzi 
di cui di=;pon?ono. possono ben 
rilevar e tutt a l'opportunit à di ap-
profondir e le indagini in propo-
sito .. e indacini naturalmPnte 
n^n vennero approfondite E null i 
si sepp"  in particolar e su quello 
chp i | Campill i aveva dichiarato 
alla Commissione di non sanere: 
» il nome dell'ente o della persona 
che mptteva a disposizione la va- -
luta e=fera necessaria per  l'impor -
tazione ... 

La «Pontifìcia Facultas Theofogica» 
Ebbene questo ente misterioso 

era. manco a dirlo , l'Amministrazio . 
ne della S SPde. 

Per  conto dell'Amministrazion e 
della S .Sede l'affar e fu trattal o n 
(jtirst a occasione non da - Cip-
piro , ma da due funzionari laici: 
il sisnnr i doti. romm. -
gi Segretario ispettivo o 
per le Opere di e (le perso-
na cambiano ma gli enti sono sem-
pre gli stessi) e il signor  Quadranl 
rag. eav. e Segretario ag-
giunto dell'Amministrazion e spe-
ciale della S. Sede (di rui è' presi-
dente il signor  Bernardino Nogara). 

Perrhe ques.a volta fossero stato 
mobilitat e tull e e due le banche. 
valicane e spiegato dalla cifr a in 
giunco: 4 milion i e elnquecentomila 
dollar i pari a 2 miliard i e. mezzo 
di lir e italiane. 

a disponibilit à della ingente 
=nnnma in valuta estera era attestata 
da una lettera della « Pontifìcia Fa-
cultas Thpolozica fratru m mlr.oru m 
corventualium in Urbe -. a lettera 
a firma del frat e minore Antonio 
BJasucri rilasciata in data 1-2-47 
attestava che la Congregazione dei 
Frat i minor i era disprvsta a cedere 
il fabbisogno di valuta necessaria 
a l'aff a re. n un altr a lettera -
stata sempre alla Pontificia Facul-
tas Theologica veniva affermato <-he 
- la somma di dollar i 4 500.000 r.pzli 
S tj . è di provenienza dell'Ordin e 
d" i Fra»i minor i conventuali da cui 
il «ottosrritt o Antonio Blasuccj è 
debitamente autorizzato ». 

a dai documenti che malgra-
do qu*»st*» attestazion; la e 
d«" e Valute dichiaro di veder  poco 
rbiar o in tutt a la faccenda (- il o 
valutari o dell'importazion e non è 
stato acclarato « scr ive al o 
(Continua m 4 a pag.. i l colonna) ' 

A CHI 
L'UNION E DOGANAL E 

a di  CAVALLO 

. 20 — 0 ? gi Sforza ejquieto, in modo che industrial i e 
Bidaul t firmano a Torin o il prò-'finanzier i coalizzati pn*«ano re*-
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i parleranno a Cesena Pietro Secchia e a Venezia 
Umbert o Terracini , ì 23 ad Afr i rent o il comparno Pai* 
mir o Tot l iat t i . 

tocollo dell'unione doganale fr a lizzare il massimo di profitti . Che 
. la Francia mrtropolitan a 

e l 'Aleena. 
Qnest*a<cordo però non è «fato 

negoziato dai rappresentanti del-
le due nazioni, bensì dai delega-
ti della Confindusfri a italian a e 
del Padronato francese. Sono t 
Falk dell'industri a siderurgica, i 
Cosulich delle costruzioni navali. 
i Fossati, j  rappresentanti della 

, della Fiat, della -
da, dell'Edison, ecc., che, insieme 
con i lor o colleghi francesi sono 
gli autor i del protocollo 

Che siano stati i rappresentan-
ti del capitalismo italian o e di 
quello francese a negoziare l'unio -
ne doganale non è co«a contin-
gente. ma rivel a e conferma i ri -
sultati ed ì caratteri fondamentali 
del o r'fficial e sull ' l 'nion e 

e e del Protocollo: non 
 trail a di sviluppare e poten-

ziare le indu«lri e delle due na-
zioni. hensi di formar e dei tru«N 
di produzione; di rendita e di ac-

\A produzione ven^a diminuita , 
r  he il consumatore venga a sof-
frirne , tutt o c iò non ha impor -
tanza. Ciò che conta e rafforzar e 
il grande capitale, poter  mano-
vrare.per  linee intern e contro il 
proletariat o italian o e quello fran -
cese, 

a esaminiamo i termin i del-
l'accordo. 

e doganale italo-francese 
dovrebbe permettere * grazie ad 
uno spazio economicamente più 
vasto, una maggior  divisione del 
lavoro, pii i adatta alle condizioni 
economiche esistenti, una produ-
zione più abbondante e a minor 
co«to, destinata ad un mercato più 
vasto ». a realizzazione dell'unio -
ne doganale, secondo i suoi stessi 
ideatori « rirhiede molti anni di 
-forzi comuni ». i ad abo-
lir e le tariff e doganali non signi-
ficherebbe nulla. Nell'ultim o de-
cennio le misure che influiscono 
sull'economia si -cono straordina-

\ 
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Misur e eccezional i per la Sicili a 
chiest e con urgenz a dall a C.O.I.L. 

Un bambino di tredici anni, unico testimone dell'assassinio 
del compagno  avvelenato dagli autori del delitto? 

a Segreteria d«"ll a , ha in-
viato ieri una sua lettela agli on li 

e Gasperi. Paocarrli e Scriba per 
chiedere l'immediat a intervento del 
Governo al fine di pienderp e 
immediate e sovei e contro il 
banditismo che insaligli na la Sicilia 

 l.a segreteria confederale — inizi a 
l documento — e iiell'cii.o -

zlone profonda ila cui si sentono col. 
pit o le tnaste lavoratrici , di tutt a 

a per il rapimento e la srnntparsa 
del segretario della Camera del l.«i-
\or o t] | Torleone Placido o 
chieCe al Governo misure eccezionali 
adeguate perche siano scoperti  re-
sponsabili di questo nuovo crimin e 
consumato contro la persona umana 
e contro la libert a di orcni i i / / i / 'on c 
dei lavorator i siciliani e peri he lo 
scomparso venga al più presto ritro -
vato ». 

a lettere pio,pju e rilevando come 
l rapimento del ni/zotto sia -«n'o 

l'ultim o de^U pfToirat i delitt i com-
piut i in Sicilia necli  mesi e r'_ 
masti tutt i invariabilment e i 
e denuncia come in tale impunit à o 

' nell'esito costantemente negativo del-
l e a/tonl di poli/l a e delle lst iut ton e 
giudiziari e sia da vedero un lune 
Cabile o ai ci i 
perchè continuino nella loio «i/ionr 
fiangumana che disonora  Paese 
Accennando alla ben diveisa mobili -
1a7lone di fo i /e di polizia che  Ciò. 
verno realizza in alti c legioni a dan-
no di cittad ni che non hanno com-
messo alcuna colpa, la Segietei ia 
Conderale ha chiesto alla Presiden/n 
del Consiglio di essere convocata con 
massima utgrnza per  un comune esa-
me dei prn \ vedlmenti da adottai si 
tragica srena. S  apprende o 
d i Palermo una n >nte no-
tizi a che mostra finn a qti.i l punto 
sia a la hcitl.il r  trimili.lill a dei 
bandit i e degli agrari elle  asso! 
riatto. 

l bambino Giovanni , che 
a nel fendo > n citi 

l o sembra sin stato ucciso 
e mort o misteriosamente domenica 
a quanto p>re avvelenato dagli as-
sassini del o  bambino, tre-
dicenne. avevi assistilo all'assassinio 
e n conseguenza di ciò sarebbe 
stato soppresso. 

del Comitato rii  fabbric a d«l Fron -
te democrat ico popolare. 

l c o m p i i l o Catapano fa part e 
doJ Consigl io nazionale del Sinda-
cato dipendenti civi l i m a n na mi l i -
tale, ed era stato recentemente 
diffidat o per  a \ er  protestato, a n o-
me dogli a isenalott i, con t io lo 
sbarco a Tal auto dei fuci l ier i ame-
ucani * 

a rr-sionc de l le maestranze a l-
la nnti/ i a della sua ^sospensione 
'dall' impiego , è stata immediata. Gli 

arsenalotti hanno subito sospeso il 
lavor o per  mezz'ora in segno di 
protesta 

a finanziaria 
pubblicata dalla G. U. 

l numero di i della  Gazzetta 
Uflicial e » ha pubblicato tr a l'altr o 11 
dccieto del Piesidcnte della -
blica 23 febbraio 1943, n. 138, che con-
cede amnistia per  i reati finanziar"  no 

I giornalist i solidal i 
co i poligrafic i in scioper o 

e degli indù striali grafici 

a Federazione della Stampa ha 
espresso ai lavorator i poligrafici , 
che o stasera lo sciopero na-
zionale a oltranza per  strappare 
agli industrial i grafic i la r ivaluta -
zione dei salari, tutt a la sol idar ietà 
dei giornal ist i i tal ian i A l tempo 
stesso la Federazione della S tam-
pa ha chesto al governo di inter -
veni r e presso gli industrial i per 
farl i recedere dal la lor o posizione 
di intransigenza. 

Come è già stato annunciato, lo 
sciopero dei poligrafic i è ad o l t ran -
za; sarà l imitat o a 24 ore so lo per 
quel le aziende t ipograf ich e che 
hanno acconsent i to a trattar e e han-

gia concesso anticipi . i 

E 1)1 O 

Un lavoratore sospeso 
per aver costituito il Fronte 

, 20 — n appl icazio-
n e alle diret t iv e imparti t e da! . du-
cettn» Andrcott i contro ogni mani-
festazione di oppo>i/lOnc polit ir a 
al governo all ' intern o del le Pub-
bl ich e Amministrazioni , i l compa-
gno Feder ico Catapano è stato oggi 
sospeso dal l ' impieg o nel l 'Arsenale 
mi l i tar e mari t t imo , per  essere sta-
t o i l promotor e del la cost i tuzione 

 AL

La nostr a politic a ester a è legat a 
ad una questione decisiva: la difesa della pace 

gli Editor i dei giornal i avranno un 
incontr o con la Federazione Pol i-
grafic i e Cartai . , comun-
que, i giornal i non escono. 

a Federazione poligrafic i ha an-
nunciato per  martedì matt in a l i 
pubbl icazione del l 'e lenco del le 
aziende che dissentono dalla posi-
zione della lor o Associazione. 

c ric//a prim o pagina) 
economie.) — per il quale i l popolo 
non può più ave ie fiduci a nel go-
verno. nella direzione della . Si 
tratt a di un problema che riguard a 
la po^i/n>ne a nel mondo

Qu.indo e tei minata la guerra noi 
.«tetniun tutt o il dir i t t o di aspira-
l o ad una pet iz ione a fr a 
le potenze di Euiopa e del mondo 

e alla notsra popola-
zione. al no->tio potenziale indu -
lt i ì.ile. corr ispondente a quella che 
e sempre stata m Europa e nel mon-
do la tradizion e del la nostra cu l-
tui a e della nost ia civi l tà . 

 di asservimento 
n lealtà, fino ad oggi, questa po-

sizione non abbiamo potuto anco-
r a a^umer la , non abbiamo potuto 
. incoia occuparla Ed è per un mo-
t iv o mol to sempl ice che deve e s-
t e t e chiari t o a tutt i : la d i rez io-
ne democii ' - t iana ha voluto far e del 
nostro Paese una appendice pol i t i -
ca del l 'America , una appendice po-
l i t ic i degli Stati Unit j  .E' ev idente 
che fino a che a si presenterà 
come un Paese il quale non segue 
una linea politic a indipendente in 
Europa e nel mondo, ma un icamen-
te v iene dietr o alla pol i t ic a degli 
Stati Uni ' i nessuno ci r iconoscerà 
i l posto che ci deve essere r icono-
sciuto nel consensso degli Stati [ 

è stato duro, per  questo noi, per 
esempio, non s iamo ancora r iusci -
ti a r isolvere il problema del le 
f iont ier e della Venezia Giuli a e di 
Ti icste in modo .soddisfacente. E di 
questo problema ancora si parl a 
e si parler à parecchio nel corso di 
questa campagna elettorale e non è 
escluso che le potenze occidentali 
le quali hanno firmat o i l Trattat o 
di Pace in tutt e le sue clausole, ad 
un certo punto facciano del le di -
chiarazioni d icendo che vogl iono 
resti tuir e Trieste . 

a cosa sarebbe stata interessan-
te se fatt a in altr o momento. P e r-
chè al la quest ione di Trieste vi è 
stato un solo partit o i l quale si è 
interessato di tale quest ione ed ha 
cercato di porr e i l problema della 
revis ione dj  quella clausola del 
Trattat o e questo è stato i l nostro 
Part i to ; s iamo stati noi, i o i n per-
sona, che sono slato a Belgrado e 
ho cercato di sapere se era possibi-
l e iniziar e la col laborazione con la 
Jugoslavia per  r isolvere la quest io-
ne di Tr ieste m modo favorevole 
per  1 . E allor a invece, i m m e-
diatamente si sono scatenati, in 
America, in , in Francia, 
a Palazzo Chigi , al Viminal e e in 
tutt e que l le zone intern e pront e agli 
ordin i di e Gasperi, si cono sca te-
nati contro di me e hanno det to: 
« Tu proponi un contratt o » 

No. Non era un contratto, ma 
europei. Per  que-sto non s iamo stati un studio di possibi l i tà, di col labo 
ammessi al consesso de l le Nazioni razione, di amicizia con la Jugos la-
Unite, por  questo i l Trattat o di Pace j via, col popolo jugoslavo. 

Noi possiamo r iso lvere la que-
st ione l i Tr ieste in modo favo ievo le 

. a noi non vogl iamo che 
la quest ione di Tr ieste venga agi-
tata, d a part e dei partit i i tal ian i o 
da part e del le potenze occidental i, 
come un mot ivo per  aizzare i l go-
verno ad un confl i t t o tr a noi e i l 
popolo jugoslavo. 

 di indipendenza 
Non è quel la la strada attraverso 

la quale si può r iso lvere la quest io-
ne di Tr ieste. a quest ione di Tr ie -
ste s^rà risolt a in quattr o e quat-
tr'ott o i l giorno in cui i l governo 

a sarà un governo indipen-
dente, non più un governo di vas-
salli degli Stati Unit i e -
terra . Quando avremo veramente 
un governo democrat ico di popolo. 
i l quale faccia una polit ic a estera 
di piena indipendenza del nostro 
Paese dal le grandi potenze ì m p e n a-
liste, i o vi assicuro che la quest ione 
di Tr ieste la r iso lveremo con la più 
grande facil it à e con la più grande 
rapidit à 

a nostra polit ic a internazionale 
è oggi legata ad una quest ione mol-
to più importante , una quest ione 
decisiva per la vit a del popolo ita-
liano; la quest ione del la pace. E' 
nella pace che il popolo i tal ian o 
deve e p uò r isolvere i suoi prob le-
mi . non nel la guerra che sarebbe 
la sua rovina . 

UNA A . .

Deficit di 700 miliardi 
nel Bilancio dello Stato 

e contropart i t e d r i l i aiut i ame-
rican i non figurano nel la conta-

bil it à ufficial e 

Su a Bancai la» del numero 
di gennaio-febbraio scorso, il dottor 
Cambi, già e Generale dello 
Stato, commentando le cifr e del bl 
lancio ba osseivato che il prevedibile 
deficit statale sarà di 700 miliardi . 

a vi è di più. i 525 miliard i di 
spese, solo 211 sono stati pagati e 
polche il conto ìcslclul del passato 
esercizio registrava un passivo di 605 
millaidl . in conto dei quali sono stali 
fatt i pagamenti per  soli 101 millaidi . 
l volume delle spese arretrat e ascen-

de a fine novembre a 814 miliardi . 
Nel corso del suo esame aulla si-

tuazione della Tesoreria. l dottor 
Cambi si sofferma anche sulle contro-
partit e degli aiut i americani rilevan-
do che nella contabilit à dello Slato 
non risultan o evidenti 4 l dat' 
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Una banda di rapinator i 
arrestata nei Bolognese 

. 20. — Una grande ban-
da di rapinator i che infestava 1« cam-
pagne del bolognese e del modenese. 
è stata debellata nei giorni scorsi in 
seguito ad una brillant e operazione 
compiuta dai carabinier i e dalla pò. 
tizia. . 

Inchiest a de F 
(cont inuazione del la prim a pagina) 

fa. Afa se, poniamo, crollano i 
prezzi n.onco/i p T deficienza di 
domanda? Se sul mercato mon-
diale vi sono paesi che possono 
offrire  tirano, grassi e carne a 
prezzi inferiori  di qurlli  pratica-
ti negli Stati Uniti?  domanda 
non e campata in nri n perchè un 
simile fenomeno si à già verifi 
cato e pia si è manifestato nel-
le ultime settimane in molt i 
mercati degli Stati Uniti un pri-
mo cedimento dei prezzi di ce-
reali  evidente che, it i ti» m i n 
del oenere, in Un caso di crol-
lo dei prezzi agricoli, il  merca 
to rurale per t produttori di auto-
mobili sarebbe perduto e anclie 
i 5 milioni di nutoi etturr sareb-
bero troppe  sarebbe tropp o fi 
carburante che le fa marciare. 
sarebbe troppo l'acciaio che ci 
vuole per costruirle, troppo il 
carbone che fornisce l'energia 
necessaria. Tutto il sistema crol-
lerebbe. come accadde, per l'ap-
punto. nel 702*9. tiitn o in cui vi 
produssero in America 5 milio-
ni di autovetture. 

Che ? 
 pericolo è ben chiaro a tut-

ti negli St-n'i Uniti  stesso 
 ha spiegato la questione 

ima volta, parlando agli agricol-
tori americani: -  pe.cifico — 
egli ha detto — che l'attuale si-
tuazione vantaggiosa per i pro-
dotti americani sui mercati stra-
nieri è determinata in parte da 
misure artificiose e antieconomi-
che secondo le lecgi del com-
mercio - (7)  Truman ha r ih a 
dito- -Abbiamo bisogno di con-
tinuare a sostenere t prezzi dei 
principali prodotti agricoli su una 
ba<e che permetta di difenderli 
contro ogni fluttuazione nel aio-
co della domanda e dell'offer-
ta (Sì a quale rosa re e parti-
colarmente urgente nel seuore 
pericolante dei prezzi agricoli. 
è ugualmente neresse.ria m tutti 
gli altri  campi gli Stati Vnitt 
insomma hnnro bisogno di una 
vasta ed efTice.ee haìlcgUa con-
tro  pericolone . fluttuazioni del 
gioco della domanda e dell of 
fcrta ». poiché se cede i.na posi-
zione quatsiisi. tulio il  fronte ce-
de. Che fare, in ria pratica'' 
- 71 nostro m'eresse spieci ti mi-
nistro del Tesoro Snvder non è 
di mantenere gli altri  nel-
le cond'-iom di semplici forvron 
di me.terie prime. ma piuttosto di 
tender loro una mano amica 
mettendo a loro disposizione le 
nostre risorse. (9)  .no-
stre risorse - rttrr  Sngdcr- e cioè 
quei sovrappiù produttivi che 
bisogna smerciare all'estero poi 
che m ca*a non si vendono Si 
potr à in tal modo vincolare in 
maniera definitiva t mercati 
europei, renderli complementa-
ri  di quello americano ' col ri-
schio di pochi miliardi che. se-
condo l'espressione del quotidia-
no -  -, sa-
rebbero - in ogm modo da sprr 
care .. 

Un o messaggio 
 conclusione di o 1 affa-

ti et la ha chiarita Truman 
nel suo messaggio in cui presen-
tò ufficialmente ti p iano

al Congresso degli Stati Uniti: 
- Quando le condizioni economi-
che europee si normalizzeranno 
— disse Trtinin n — e la situa-
zione politica diverrà più stabi-
le gli investimenti privati po-
tranno svolgere una funzione di 
sempre maggiore importanza» 
(10) Una volta cioè che, a spc-
se del contribuentc statunitense 
e con l muto dei governi interes-
sati. lo Stato Americano a r r a 
svolto la sua funzione di rullo 
compressore sulle economie dei 
paesi europei, il  campo sarà li-
bero e l little sicuro per gli uo-
mini di Wall Street, per i vari 
re della gomma, dell'acciaio* del 
carbone e per i principi del ChC-
u'twi ginn, delle sigarette e degli 
spaghetti americani. 

Parla e Gasperi 
i fronte alle autorevoli testi-

monianze che abbiamo riportato, 
ci sembra, ripetiamo, dolorosa, 
ma netessarta la constatazione 
che  Gasperi difende la causa 
statunitense con più ardore di 
un americano. 

~- Gli nuitt  difendo-
no l'interesse vitale degli Stati 
Vniti - ha detto  a Wa-
shington  Gasperi a Napoli (e 
ni molte altre città dltalia) ha ac-
cusato di malafede chi sostiene 
che VAmerica interviene in
pa - per t fatti «tini -. Ci sarebbe 
da attendersi, perfino, una que-
rela ter diramazione da parte 
del Generale  al presi-
dente dd governo italiano Qual-
cuno ci ha fatto notare, però, 
che fazione penale è improbabile 
perche la differenza di località 
m cui le due tesi opposte sono 
si ite srstenute può essere indi-

zio sicuro di un preventivo ac-
cordo tra le parti nonché di una 
saggia distribuzione dei com-
piti.  canto mio ricordo di 
aver conosciuto una volta un 
piazzista, che, nel presentare le 
sue saponette a - prezzi d'Cccezio-
ne - , prima di tutto magnificava 
i sacrifici sostenuti dal fabbri-
cante delle saponette stesse per 
offrire la sua merce a cosi buon 
mercato.  mi sembra, defi-
niva questa parte delle sue ar-
gomentazioni con la qualifica di 
'discorso rivolto al cuore ». Jn 
realtà, appena le saponette toc-
cavano l'acqua, si dissolvevano in 
un sabbioso brodino di deleterio 
effetto. 

 sospetto di trovarsi di fron-
te ad un caso analogo nella que-
stione. del piano  ci ha 
portato a girare  per un 
mese, ad interrogare tecnici, in-
dustriali .economisti, lavoratori. 
Sono forse più"  di ottanta perso-
ne.  non rassomigliano agli HO 
senatori americani dcll'on
Gasperi. 

(continua ) 

C o n v e g no naz iona le 
dei tassisti e «padroncini» 

l 23 e l i 23 marzo avrà luogo a . 
ma il 1. convegno nazionale dei la-
vorator i tassisti padroncini e dipen-
denti.  padroncini tassisti rivendica-
no uno sgravio fiscale e la fissazione 
di un prezzo politic o del carburant e 
da concordarsi con le Autorit à Go-
vernative eventualmente attraverso 
rimbors o come già avveniva per  il 
passato. Per 1 dipendenti, invece, si 
tratt a di gettare le basi per la stipu 
lazione di un contratt o nazionale di l l a base del 
categoria. 

a manovra 
dì Bidault-

(cont inuazione del la pr im a pagina) 
moda, alla amministrazione italiana. 

 noto che l'Unione Sovietica ** 
era già espressa a favore di questa 
test 

 colonie italtane, occupate at-
tualmente dagli anglo-sassoni e dat 
francesi, Bidault si è guardato bene 
dall'assumcre un atteggiamento ano-
loco a quello espresso oggi a propo-
sito di Trieste.  perchè non ha 
proposto all'Unione Sovietica di in-
vitare insieme  e n 
a sgombrare quei territori. 

 della conferenza stampa Bi-
dault e Sjorza hanno proceduto alla 
firma digli accordi per l'Unione do-
ganale. 

Gii accordi  costituit i 
da tre documenti.  primo è uj i jfro-
tocollo COn 'cui"i  govèrni o "è 
francese dichiarato la loro volontà di' 
addivenire nel futuro ad una untone 
doganale fra i due

 secondo documento consiste in 
un accordo commerciale che costitui-
sce secondo l'on. Bidault. un prin-
cipio di realizzazione dell'unione do-
ganale italo-francese. 

Si. tratta di un accordo che pre-
vede scambi per soli 15 miliardi m 
un anno. 

 terzo documento stabilisce un 
fondo di compensazioni generali sul. 

cambio franchi-lire 2J0. 

| T T j 
| // cachet che non fa male al cuore § 
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 prci edendone la revisione mensile. 

Morand i abbandon a 
la Conferem o di Londr a 

 delegato italiano respinge una mozio-
ne oitensiva contro il  Socialista 

f l l a citazione è tratt a dal
polo. giornale della  C . del 18 no-
vembre 1947. 

(2i Z  Popofo di a del 19 no-
vembre 1947. 

(.1) o dall'Unlte d State» 
n Service ) del 23 

Ottobr e 1947. 
(4) l discorso fu pronunciato

10.11-1947 a Washington « riportat o 
da tut t a la stampa americana 11 
giorno successivo 

(5) . 23-12-1947. 
(fi l . 13-1-1948 
(7) o di l S  conv-

el lo nazionale del cotone. . 
-

(Ai o di Truma n sulla rea-
zione. . . 

<9> . . 
'  ' in i . 19-12-1947. 

Questa sera il  Torino 
avrà raggiunto il

a risposta ai rossoblu bolognesi 
r  undici reti che «'  nazionali « pa-

ru-ihiii  hanno mfileto alta squadretta 
del Cuneo nell'allenamento di giovedì 
«-orto forniscono per U buon pioco 
d i l quale sono scaturite una *nte-
rr«"Ti' o ind»r/j;fonc . Scorrete infattt 
la luta dei partecipanti all'allenamen-
to e le lormaziont che nello stesso al-
icnamento si sono succedute e vi ac-

/rorrcrcte ehc in '  figurano i nomi di 
ben nove aiocatodi ^granata* ì quali a-
vrebbero dot uto essere dieci se
roso non « fosse trovato nell'impos-
sibihta di partecipare alla seduta. Ciò 
stQ-nific,-, che la squadra campione è 
nuovamente in fase di ascesa e che U 

n dot ra cominciare a guardarsi 
scnameitc dalla controffensiva che U 
Torin o sia fmbusfCndo 

E la giornata di campionato che si 
svolgerà oggi può essere anche quella 
fatate per i < rossoneri » n »n-
fatti gioca »n trasferta contro il clas. 
sico Boiosna mentre il Torin o si ac-
cinge ella consueta passeggiata dome 
mca'.e sul terreno di Corso
O/il che appare evidente che  < 
campioni hanno già in tasca i due 

t capolista. Basti pensare soltanto che 
sul terreno dei felsinei il  Tonno si 
buscò la sua brava sconfitta e ricor-
dare ancora che l'undic f bolognese 
fu capace di conquistarsi due punti 
mi ferreno di un'altr a forte squadra: 
la Juventus 

 altre partite dovrebbero ve-
nir  fuori confronti per tutti i gusti. 
Tra queslt Trleslina-Juventus ci do-
vrà dire quote delle due squadre in 
lotta e più meritevole del terzo po-
sto. mentre un incontro elettrico do-
rrebber o offrirci  Vicciwa e Napoli. {« 
due ultime classificatt.  Salerno*. 
na-Bari si attende la conferma della 
ripresa dei * galletti  oltre l'indica-
zione sulle attuali possibilità- della 
Salernitana. 

r . v. 

e partit e di oggi 
(V A ) 

; Atalanta-Sampdorla. 
Salernl tana-Bari; Triestina -Juventui. 
Vicenza-Napoli: a 
Torino-Pr o Patria: 

e 

. 20 — All a «econda e 
ultim a seduta del O (Comitato 
della conferenza socialista interna-
zionale). svoltasi oggi a , la 
delegazione del Partit o socialista i ta -
liano, dirett a da o fo , ha 
abbandonato 1 lavori in segno di pro-
testa per  l'adozione di una mozione 
i n cui al afTerma che 1 socialisti i ta -
lian i e polacchi sarebbero sullo stes-
so « fatale sentiero > che avrebbero 
condotto 1 socialisti cecoslovacchi al-
l'» assorbimento » da part e del comu-
nisti . 

Spiegando 1 motivi della sua deci-
sione. i ha dichiarat o che la 
delegazione del . aveva chiesto 
che ogni riferiment o a politic a dei 
socialisti italian i venisse cncellato 
dalla mozione. a sua delegazione — 
egli ha aggiunto — è venuta a -
dr a disposta a discutere  possibili 
effetti del  plaon l  nei con-
front i , ma 11  pregiudizio 
generale » del'e altr e delegazioni le 
impedisce di farlo . 

Il MMfO ministro 
degli Esteri Cecoslovac» 

. 20. — Vladimi r C le-
ment is è stato nominato o 
degli Esteri del la a Ce-
coslovacca. 

Clement is. nato a Tisov ic nel la 
Slovacchia da una vecchia famigl i a 
di patriot i ha mil i tat o fin da g io-
vaniss imo nel le organizzazioni s t u-
dentesche di sinistra col laborando 
all a rivist a . A w o c a to a 
Brat is lava, poi deputato comunista 
del la Slovacchia or ientale nel 1935. 
dopo l 'Anschluss e la spart iz ione 
del la sua patri a egli svo lse att ivi t à 
i l legale contro l ' invasor e nazista. 
Combattè poi in Francia con la -
gione Cecoslovacca e in -
r a col laborò con k 

Cippico e gli altri 

punti , altrettant o non si pud d<r« per . . 

{Continuazione della prim a pagina) 
Vanom i l Vice e de l le Va lu -
te ). a i l Vat icano premeva. A i 
sig. i e Quadrani si agg iun-
sero altr i portavoce: Spi ned ì. pre-
lat o domest ico di S. Santi tà! e il 
Corniti . Giul ian i contabi le pr inci -
pale del l 'Amministrazion e specia le 
del la S. Sede Telegrammi governa-
aivi r imossero i dubbi e la domanda 
del la . ebbe Analmente corso. 

Fatt i gravi che ancora ama vol ta 
smante l lano i l castel lo di menzogne 
dell'Osservatore a colpa 
è tutt a di . Cippico? a come 
si spiega al lor a che in questo affar e 
Cippic o non è entrato se non come 
test imonio e che al suo post», han-

; no agi to altr i a u t o r i « « t | rappre -
| sententi del l 'Amministrazion e Va-
l i ca r la ? E c o me può sostenere o f i i 

i l Vat icano 1 suoi comunicati uffi -
ciali che par lavano di in iz iat iv e 
prese ingenuamente da ordin i re l i -
giosi al l ' insaput a del l 'Amminis t ra -
zione Vaticana, quando è documen-
tat o che gli affar i dei var i ordin i 
religiosi (in questo caso si tratt a del 
Frat i minor i , altr a volta si è trat -
tato dei i o dei Comaschi 
o dei i o del Signori de l le 

) erano svol ti sot to i l con-
trol l o dei funzionar i de l l 'Ammin i -
strazione del la s. Sede? 

Un so lo fat t o può e*ntestare i l 
Vat icano: e che c ioè l a quest* ca-
so ai possa par lar e ti reato (di rea-
t o agli oeehl de l la legge . 
perchè agli occhi dei cattal iei e di 
tutt i gli «aestl i l res ta c'è e r issa-
ne malgrado to l t e l e sment i te). l 
Vaticano paè contes ts re l ' iafra -
s ione al l e leggi va lutar e : 
può d imostrar e ette « s e s ta vs l ta 
non c'è stata evas ione di vaiata-

a ha na so la m e »* a ana dispo-
s ìs ione: n a t i i *  di dichiarar e n f l -
c ia lmente che aggi l 'Ordin e dei Fr a 
t i minor i fondata da S. Francese* 
e che ha per  ana regala fandasaea 
ta l e quel la del la povertà si è tra -
sformato in on ceat r* di affar i che 
dispone in prspr l * di mi l ion i di 
dollar i da poter  get tare i n na so-
l o affare-

Se crede faccia pure. So lo in 
questo caso ad ogni modo la Po l i-
zia italian a pot rebbe far e a meno 
di intervenir e per  indagare sul l 'o-
r igin e del la somma. 

o un part icolare : la 
Banca che ha curato tutt o l'affar e 

A è stata la Banca del o 
E' un altr o e lemento del qua le la 
Polizia italiana, ins ieme al l 'opinion * 
pubblica, può prender  nota a B a n-
ca del o è già comparsa infatt i 
alla ribalt a fin dal pr im o giorno 
del lo scoppio de l lo scandalo Gui -
dett i . * 

fez &fa<?u*L 

E 
ALL A MADDALEN A 

{ inoar27 marzo 

& Grufiti  6® 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
Commerciali . 12 

Z ipfot» i me (hindi rn<Tj i »r» 
enfut. . Telrfnnar» 771. i 

 Automobi l i . Cieli Sport . 12 
1. ! Autotn-nu ' 

. rcoioairasi ai*  ali Aum»ruoV  vt™ 
i» t, Tialr a l'>0. Tori n in 
rsTia, * 

NECCHI O , 3.1
A > 

O 6 2 . 6 94 

 l e mig l io r i m a c c h i ne per  cuc i r e 

per la casa e per  l ' industr i a 

vend i ta ra tea le a 12 mesi s e n za an t ic ip o a tut t i | 

i  E

Uecaatea i L. IX 

Estinzioni del lotto 

E 
GENOVA 

O 

O 
A 

O 
A 

5« l 73 7 » 
 3fi 47 f7 « 

7 5« » 41 w 
a n i ! i l n 
tt 32 73 31 e . 

 45 48 49
51 35 «3 39 74 
27 54  71 74 
21 17 5 » 14 

 » 0 11 « 

O O 
e 

O 1 
e rssponsabtlt 

Stabilimento 
Via XV Ne 

apograaco A 
vantbm i  ««ama 

! a hnaiii . Unst lar-
di *  » ticke rat«almutf TaaipaiflU 12 ito» 
u m u ) . 

 ratrilsnt c «'rav.-jlin. » tjr  n» larrat r 
21 000. a E . n 47 

! . t  «  trlhrtrr.f  npw 
» e C")affii« m * flaaraiimni  p-.iv» 

 «o altar i i n an^rll i pio i <ir!!a - vu 
iiterauiaulf . fa^iarai » wxjr » is f>4i<-i T<-» 
f»«j, aiticipo. $ltfftir  tolpj  r»«i*. trir-.irrs 
raJi». anarrr . ylatisat*  t V \ E Tu > «a 
tenti i*  Sina 46 <P.*' il  Varai) ™ 
Ttltttf  67 «OS i 
OlOtOS  me" ! *  pmin aaxima 51 
nani!! ) Visitatati p*r  arisi. ri»>raicr > —ai 
a*  «asara!!!  Salarci ». Arraala. zi (=ri 
un i t i 
mueenre. u ».t il i u cv i i r*»att 
a fumi.«ai 11 flrjiat i ar»a*» r fa"# «2 

. 1 areni aia »a«ai  staa»3<» Tilpi rn« j 
**.  arpatte». ni.*,  «tram, alai-ia'» T." i , 
« * i"  <*4iti aw*i tnts a»:i<-.rv» Vini . | 
ria fatta* » 69. acuii a» EViasti Q;i
lit i S»r.rtà. ' 

f f 

PER SOLI 15 GIORNI!!! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I 

A — A L , 58 — A 

SCARPE per Donna L. 1300 - 1500 - 1700 - 1000 
SCARPE per Uomo L. 2 3 0 0 - 2 5 0 0 - 2 7 0 0 - 2 0 0 0 
SCARPE per Bambino L 3 5 0 - 5 0 0 - 7 0 0 - 0 0 0 

T U T T E N  C ON E O 

O f s n s * v. i t 
E it<ntn a cerca tjz:yi» p»-"-il'  i 

a *  taaa a*ts a»r  «a^ita : 
4i!Tlti«»i! f r*i«aasatarr  itrif.ez'» a "<v i a 
<i|t» Srr.rfTt . Vai.» 1 e 3 
Tutti*.  | 

AGRICOLTORI 
- e - i i 

N -
OGN O POTENZA t O 

A A.
a - Via d«l Sudano. 42 Tel. 53936 

APPROFITTATE DELL'ULTIM A SETTIMANA 
DELLA GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

È» 

A . 56 — A . "!*,  76, 78 — A - Te l . 32.360 

TUTTA LA MERCE ESISTENTE A PREZZI DISASTROSI 
Pe t t i na to lana per  n o m o, al m r t r o . 800 
Pa le tot in var i co lor i , al m e t r o » 1.90# 
Pe t t i na to lana diserr i i t r a n m o d a, 

al me t r o . . . » .  500 
A b i t o con fez iona to per  u o mo » 3.900 
A b i t o con fez iona to per  u o mo 4.5 00 

A b i t o f lane l l a con fez iona to, al 
m e t r o . 7.000 

e pur o co tone mal t o 
ba rbu s » 8.500 

Pan ta loni n o mo da . . . » 1.20f 

Laboratori o attrezzatissim o pe r confazion i su misur a 
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